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DGR x/1081  «Valorizzazione delle politiche territoriali di 

conciliazione, dei tempi lavorativi con le esigenze famigliari e 

delle imprese che offrono servizi di welfare» 

 Reti territoriali ampie, che coinvolgono un 
sempre maggiore numero di stakeholder di 

provenienza diversa (MPMI, operatori del 

commercio, grandi imprese, enti no profit e 

imprese del terzo settore, P.A, 

organizzazioni sindacali…). 

 I piani sono stati costruiti ascoltando i 

territori con un analisi di contesto 

dettagliato facendo emergere i bisogni dal 

basso;   

 Estensione delle politiche di conciliazione 

all’ambito socio sanitario: partecipazione 
alle Alleanze di enti che gestiscono 

strutture sociosanitarie. 

 



DGR x/1081  «Valorizzazione delle politiche territoriali di 

conciliazione, dei tempi lavorativi con le esigenze famigliari e 

delle imprese che offrono servizi di welfare» 

 Valorizzazione delle migliori 

sperimentazioni emerse  negli anni 

precedenti ; 

 Sostenibilità delle azioni nel tempo sul 
territorio: definizione di azioni che 

rimarranno sul territorio a costo zero, come 

attività di sportelli, catalogo offerta 

territoriale, servizi salva tempo (Asl di 

Lecco); Campus gestiti da 

animatori/educatori e genitori volontari (Asl 

milano1); 

 Sviluppo di nuovi servizi e professionalità 

per il sostegno alla flessibilità dei contesti 

aziendali 

 



I numeri delle Reti territoriali di Conciliazione 

 15 Reti territoriali di Conciliazione 

 

 57 Partnership pubblico-private (Alleanze locali di conciliazione) 

 

 966 enti pubblici e privati aderenti alla rete 

 

 71 progetti attivati sul territorio regionale 

• Servizi di cura e socioeducativi per l’infanzia 

• Attività sperimentali di conciliazione famiglia-lavoro 

• Interventi family friendly o di welfare aziendale - interaziendale 

• Piani di congedo personalizzati maternità -paternità 

• Misure a favore dell’occupazione nei servizi di conciliazione 

 
 



Gli obiettivi delle Reti territoriali di Conciliazione 

 

 
  

ACCORDO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE POLITICHE TERRITORIALI DI CONCILIAZIONE 

FAMIGLIA-LAVORO E DELLE RETI DI IMPRESE 

  

Articolo 1 – Obiettivi 

  

1. potenziare il benessere della comunità e la competitività del sistema 

economico territoriale; 

2. migliorare il benessere all’interno del nucleo famigliare, con particolare 

riferimento alla condivisione dei compiti di cura e ad una migliore 

bilanciamento dei tempi della famiglia con quelli lavorativi; 

3. sostenere la libera partecipazione al mercato del lavoro dei lavoratori e 

delle lavoratrici gravati da compiti di cura dei famigliari; 

4. facilitare la diffusione delle buone pratiche e della cultura in tema di 

conciliazione, delle politiche dei tempi, del secondo welfare, della 

valorizzazione del personale, della organizzazione del lavoro; 

5. favorire la partecipazione delle donne al mercato del lavoro. 
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Scomposizione delle risorse complessive. 

1.643.500 

3.375.008 

2.838.547 7.857.055 

A luglio 2014 

6.217.000 

A luglio 2014 

2.252.000 

A luglio 2014 

2.321.500 

Risorse Fisse: Risorse piani territoriali  
(€; 2014-2015) 
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La DGR 1081/2013 stabilisce di assegnare 668.000,00 € (risorse regionali) 

impegnate con la DGR in base al raggiungimento dei seguenti indicatori di 

premialità: 

 

• Percentuale di co-finanziamento dei Piani territoriali di conciliazione; 

• Variazione annuale per numero di MPMI interessate da servizi di conciliazione; 

• Grado di interazione del Piano territoriali di conciliazione con la programmazione 

territoriale; 

• Grado di integrazione con i territori limitrofi (es. reti limitrofe associate nella 

realizzazione del Piano di Azione); 

• Variazione annuale del rapporto tra numero di beneficiari attesi e beneficiari 

raggiunti; 

• Incremento annuale del numero di servizi di conciliazione erogati sul territorio; 

• Incremento annuale del numero di progetti avviati; 

• Incremento annuale del numero di azioni di flessibilità; 

• Grado di integrazione delle politiche. 



BENEFICIARI RAGGIUNTI  
OTTOBRE 2014 – SETTEMBRE 2015 

 
 
 
persone : 4.354 
 
Imprese : 542 
 
Dipendenti delle imprese: 12.972 
 
 
 
 



 

 

 

 

Secondo i Piani sottoscritti dalle Reti, le azioni si sono concentrate nei seguenti 

ambiti:  

Le azioni delle Reti 
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servizi 

Supporto alla creazione di 
servizi di cura 
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conciliazione 
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Altro 

Elaborazioni realizzate sulla base 

della numerosità delle azioni  non 

pesate per valore economico 

Concentrazione sulla misura dei 

voucher (23%) 

Ampio risalto dato anche alla 

comunicazione (29%) 

Percentuali discretamente elevate 

per quanto riguarda il sostegno 

all’impresa (18%) per la realizzazione 
di azioni di conciliazione (sostegno 

di tipo organizzativo, consulenziale o 

formativo all’impresa che si prepara 

ad erogare servizi di welfare 

aziendale ) 



Le azioni delle Reti 

IN DETTAGLIO 
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Finalità del sostegno all’impresa 

Servizi di welfare 
aziendale 

Modalità di lavoro family-
friendly 

Qui osserviamo gli spaccati di alcune percentuali presentate prima; 

Per quanto concerne i voucher, osserviamo che l’azione si è concentrata soprattutto su 

bambini e ragazzi;  

Per quanto riguarda il sostegno all’impresa, maggiore investimento sulla consulenza e 

formazione per la realizzazione di servizi di welfare aziendale. 



Programmazione sociale di Zona – l.r. 3/2008 
 

 

 L’art. 18 della l.r. 3/2008 definisce il Piano di Zona come lo strumento 

della programmazione in ambito locale della rete d’offerta sociale e 

dell’attuazione dell’integrazione tra la programmazione sociale e la 

programmazione sociosanitaria in ambito distrettuale, anche in 

rapporto al sistema della sanità, dell’istruzione e della formazione, della 

casa e del lavoro.  
 

 Il Piano di Zona si configura dunque come lo strumento privilegiato per 

conseguire forme di integrazione tra le varie politiche mediante l’analisi 

dei bisogni, la definizione delle priorità, la gestione innovativa, flessibile 

e partecipata del sistema di offerta 



Un welfare che crea valore per le persone, le famiglie e 

la comunità - Linee di indirizzo per la programmazione 

sociale a livello locale 2015-2017 
(Dgr n.X/2941 del 19 dicembre 2014 ) 

 

I principali elementi di innovazione: 

 

 Riconoscimento della programmazione sociale locale e degli uffici di 

piano quale nodo strategico per qualificare e rafforzare l’integrazione tra i 

diversi soggetti del welfare locale e, insieme a questo, una 

considerazione paritaria di Piani di zona e Asl; 

 Orientamento alla programmazione caratterizzato da un approccio 
attento all’efficacia del processo  logica premiale e di incentivo nella 

distribuzione delle risorse; 

 Nuovo ruolo da parte della Regione che si propone quale soggetto 

paritetico nella costruzione di un processo condiviso con i territori, con un 

ruolo di orientamento e indirizzo sulle modalità di sviluppo e attuazione 

delle politiche. 

  

 



Un welfare che crea valore per le persone, le famiglie e 

la comunità - Linee di indirizzo per la programmazione 

sociale a livello locale 2015-2017 
(Dgr n.X/2941 del 19 dicembre 2014 ) 

 

Priorità e obiettivi: 

 

Superare la frammentazione che caratterizza l’attuale sistema di welfare 

perseguendo un obiettivo di ricomposizione su tre dimensioni principali: 

1. delle conoscenze e delle informazioni, per poter meglio orientare le 

scelte;  

2. delle risorse investite ancorché provenienti da fonti differenti;  

3. dei diversi servizi offerti.  

 

All’interno di questa priorità ciascun ambito dovrà porsi obiettivi di merito 

realistici e misurabili riferiti ai diversi segmenti di policy. 



La Programmazione sociale di Zona nell’ambito delle Reti di 

conciliazione 
 

 
 Integrazione del Piano di Azione con la programmazione territoriale 

elemento molto importante a livello di impostazione di policy 

 

 Forte valorizzazione nell’ambito della DGR X/1081: 

• Oggetto 

• Criteri di premialità 

 

 Evidenze anche dal monitoraggio delle Reti 

 



Interventi di conciliazione e welfare aziendale sviluppati 

dalle reti 

 

 E’ possibile realizzare diversi tipi di azione di promozione della conciliazione 

famiglia-lavoro che impattano positivamente sul benessere sul luogo di 

lavoro: 

 

 

Obiettivi&finalità Azioni attuabili 

1. Migliorare 

l’organizzazione e 

ottimizzare i tempi di 

lavoro 

• Telelavoro;  

• smartworking; 

• job sharing; 

• co-work;  

• flessibilità oraria in entrata/uscita e pausa pranzo;  

• permessi e/o riduzione temporanea delle ore di 

lavoro;  

• etc. 



Interventi di conciliazione e welfare aziendale sviluppati 

dalle reti 

 

 Obiettivi&finalità Azioni attuabili 

2. Sostenere il percorso 

professionale dei 

lavoratori 

• Sostegno al rientro dei dipendenti dalla maternità, 

congedi parentali o da lunghi periodi di assenza per 

malattia;  

• servizi di counselling. 

3. Liberare il tempo 

dedicato allo 

svolgimento di lavori 

domestici e al disbrigo di 

commissioni  

• Maggiordomo aziendale;  

• servizio di lavanderia/stireria con consegna in azienda;  

• servizio di disbrigo di pratiche e commissioni all’interno 

dell’azienda (quali esami, visite mediche, etc.);  

• spesa online con consegna in azienda o servizio di 

take away;  

• modelli organizzativi di semplificazione e facilitazione 

di accesso a servizi per il welfare (quali sportelli di 

orientamento ai servizi, etc.).  



Interventi di conciliazione e welfare aziendale sviluppati 

dalle reti 

 

 Obiettivi&finalità Azioni attuabili 

4. Supportare i lavoratori nella 

gestione del carico di cura – 

persone non autosufficienti 

(anziani o disabili) 

• Assistenza domiciliare;  

• accompagnamento o disbrigo pratiche;  

• servizi di pulizia per la casa delle persone 

anziane e/o disabili. 

5. Supportare i lavoratori nella 

gestione del carico di cura – 

bambini o adolescenti 

• Piani di congedo;  

• nido aziendale;  

• servizio di baby sitting nei casi di emergenza o 

imprevisti;  

• servizio di accompagnamento casa-scuola-

attività extrascolastica,  

• servizi di dopo scuola e supporto allo studio;  

• centri ricreativi aperti nei periodi di chiusura 

delle scuole a disposizione dei figli dei 

dipendenti. 



Esempi di buone prassi di welfare aziendale e territoriale 

dell’intesa conciliazione 2010 - 2012 

 

 

 
Le buone prassi sono state segnalate dalle Reti ed inserite all’interno 

della DGR X/1081; 

 

Sono eterogenee e prevedono azioni molto diverse; 

 

7 Reti  su 13  segnalano buone prassi che riguardano iniziative di 

welfare aziendale o l’introduzione di modalità di lavoro family friendly; 

 

I progetti di welfare aziendale possono includere più di un’azione 

diretta e prevedere quindi la realizzazione di più interventi 

contemporaneamente; 

 

Sono frequenti anche interventi di accompagnamento alle imprese 

che si accingono a realizzare azioni di welfare. 

 

 



Rete  Azione Descrizione 

Lodi 

Iniziative nella pubblica 

amministrazione ASL-AO-

ASP: per la conciliazione tra 

lavoro di cura e cura della 

famiglia  

Messa in rete di azioni a favore della conciliazione ai 

dipendenti della rete interaziendale ASL ASP: 

attivazione di azioni di counseling, corsi di 

formazione per responsabili di risorse umane, 

realizzazione di servizio di lavanderia aziendale (AO 

Lodi), iniziativa formativa rivolta ai dipendenti delle tre 

aziende ASL ASP e AO su temi inerenti il “ciclo di vita 

delle persone” 

Brescia 

Bando gestito direttamente 

dalla ASL per progetti di 

interventi e servizi di 

conciliazione territoriali 

Finanziamento di 8 progetti presentati da imprese, per 

la creazione di servizi di conciliazione per i dipendenti. 

Totale imprese coinvolte: 20, Lavoratori/trici raggiunti: 

389, Figli di Dipendenti raggiunti: 319, Famigliari non 

autosufficienti: 34 La coprogettazione territoriale di 

alcuni progetti ha permesso di costruire una rete di 

interventi animativi e educativi in collaborazione con le 

realtà comunali creando un collegamento con i Comuni 

scoperti di servizi ad hoc, facilitando da parte delle 

amministrazioni locali l’assunzione di impegni a 

proseguire le attività oltre l’annualità di progetto. 

Esempi di buone prassi di welfare aziendale e territoriale 

dell’intesa conciliazione 2010 - 2012 

 

 



Rete  Azione Descrizione 

Lecco 
Bando welfare per servizi 

interaziendali 

9 progetti ammessi a finanziamento, 57 accordi di 

partenariato attivati con altre realtà sul territorio, 565 

dipendenti destinatari. Particolarmente apprezzabile la 

modalità di formazione del bando, in quanto è stato 

scritto con la collaborazione del tavolo territoriale e 

con le associazioni datoriali. 

Monza 

PRIMO AVVISO per la 

presentazione di progetti 

relativi a reti interaziendali tra 

imprese  

5 progetti finalizzati alla realizzazione di azioni 

all'interno e all'esterno delle imprese in sinergia con 

l'offerta dei servizi territoriali creando una rete 

integrata per un totale di 447 lavoratori coinvolti. 

Varese 

Realizzazione di un centro 

estivo per i figli dei dipendenti 

ASL  

E' stato realizzato nel periodo 2 luglio - 7 settembre 

2012 un centro estivo per i figli dei dipendenti ASL. 

 

 



Rete  Azione Descrizione 

Bergamo 

Promozione progetti di 

welfare aziendale a sostegno 

della conciliazione famiglia e 

lavoro 

Interventi di sensibilizzazione, promozione e 

consulenza informativa rivolti alle piccole e medie 

imprese e delle associazioni di categoria finalizzate 

all'adozione di buone pratiche in tema di conciliazione 

famiglia e lavoro. Sono state coinvolte tutte le 

organizzazioni sindacali e datoriali della Provincia di 

Bergamo. Complessivamente sono state coinvolte nel 

progetto 200 aziende. E' stata fornita consulenza diretta 

per la progettazione di interventi a 2 aziende e ad un 

consorzio di oltre 100 aziende. Inoltre lo Sportello 

agisce in rete con le rappresentazioni di categoria, la 

Camera di Commercio, Confindustria e il team ASL del 

progetto WHP Work Health Promotion che vede la 

partecipazione attiva di oltre 50 aziende del territorio. 

Mantova 

Progetto consulenza alle 

PMI suzzaresi per piani di 

Conciliazione 

Kit di gestione delle lunghe assenze in 

azienda/maternità rivolto ai dipendenti di PMI del 

territorio suzzarese 



Rete  Azione Descrizione 

Sondrio 

Realizzazione di 4 progetti 

per la promozione di 

iniziative per favorire 

l'accesso ai servizi sanitari 

e sociali a favore di persone 

non autosufficienti con 

problemi di trasporto 

Sono stati realizzati 4 progetti per la promozione di 

iniziative per favorire l'accesso ai servizi sanitari e 

sociali a favore di persone non autosufficienti con 

problemi di trasporto. Le iniziative di mobilità hanno 

favorito la promozione e il consolidamento di partnership 

tra soggetti pubblici e soggetti del terzo settore, il 

coordinamento, l’integrazione e la razionalizzazione 

delle risorse e lo sviluppo di sensibilità e solidarietà 

locale. Raggiunti 200 soggetti di cui 95% soggetti 

fragili. 

Cremona 

Sportelli 

territoriali per la 

conciliazione e formazione 

agli operatori 

La rete territoriale di Cremona ha creato una buona 

rete di sportelli conciliazione (19) coinvolgendo anche 

enti del privato sociale. Sono state raggiunte 500 

famiglie. 

Como 

Potenziamento e 

mantenimento di servizi 

prima infanzia, spazio 

bimbo (18 mesi – 3 anni) 

E’ stato stabilito di assegnare le risorse al fine di 

attivare azioni sperimentali di potenziamento di 

alcuni servizi di conciliazione 18 mesi-3 anni presenti sul 

territorio e di mantenimento di servizi che sarebbero 

stati ridotti. 



Rete  Azione Descrizione 

Pavia 

Bambini al centro – Progetto 

di sostegno alla conciliazione 

per famiglie monoparentali e 

fragili 

Attivazione di un servizio di accoglienza per bambini 

dai 6 agli 11 anni frequentanti le scuole primarie, in 

orario pomeridiano extrascolastico per il supporto 

nello svolgimento dei compiti e azioni ludico/ricreative, 

rivolto a famiglie monoparentali e fragili, inteso a 

sperimentare e consolidare nuove prassi per affrontare 

la gestione dei figli minori in un'ottica di conciliazione tra 

impegni lavorativi e responsabilità di cura familiare. 

Milano Bando famiglie creative 

Presentati 60 progetti e finanziati 21. Per accedere al 

bando le famiglie si sono organizzate in gruppi 

attraverso un Patto di rete e attivando collaborazioni 

con enti presenti sul territorio. Tra le azioni 

progettuali si segnalano: attività di conciliazione 

personalizzate nei periodi di chiusura delle scuole, 

percorsi di pedibus, azioni di integrazione dei bisogni 

di famiglie con congiunti fragili, straniere, 

monogenitoriali. 



Rete  Azione Descrizione 

Vallecamonica - 

Sebino 

Progetto nonni di 

giorno: integrazione 

alle strutture di 

accoglienza diurne 

dei minori 

Attraverso il coinvolgimento di associazioni di 

anziani, il progetto ha favorito il potenziamento di 

centri di accoglienza per minori.  



Per concludere 

 

 La conciliazione e il welfare aziendale come fattore di aumento 

competitivo delle imprese lombarde 

 

 Conciliazione come investimento sociale per il contrasto alla povertà 

 

 La conciliazione come  campo di policy trasversale 

 

 La sinergia con il privato come elemento strategico e aspetto 

innovativo dell’Intesa 2012; 

 

 Il welfare aziendale come integrazione del welfare territoriale; 

 

 Un nuovo ruolo del pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 


